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D ispiace che un acuto e allento commentatore 
come Arrigo Levi partendo dalla vicenda degli 
FI 6 abbia dalo - nell editoriale pubblicalo 
qualche giorno (a sul «Corriere della Sera» - una 

• • M M rappresentazione distorta degli orientamenti 
sostenuti dal rei in diversi momenti sulle questioni del 
controllo e della riduzione degli armamenti e dell equilibrio 
tra I due blocchi militari Ma sono gli argomenti di carattere 
più generale svolti in quell articolo - e anche da altri in 
sedi più propriamente politiche - che richiedono innanzi 
tutto una schietta e seria confutazione Si parla molto In 
effetti In Italia e fuori d Italia dei problemi che le aperture 
politiche e negoziali dell Urss di Gorbaclov la nuova di 
«tensione il trattato per I eliminazione degli euromissili 
pongono ali Alleanza Atlantica E in realtà I Alleanza do 
vreboe seriamente porsi problemi di sviluppo della propria 
Iniziativa politica e capacità propositlva per cogliere le nuo 
ve possibilità di dialogo e cooperazlone tra Est e Ovest e 
per contribuire a ulteriori ancora più impegnativi e conclu 
denti negoziati sulla riduzione degli armamenti Ma da varie 
parti si tende invece a Identificare I problemi da affrontare 
in questa fase con I esigenza di «stare In guardia» rispetto al 
possibili comportamenti futuri dell Urss e dunque di conso 
iidare e rinnovare se non addirittura di incrementare il 
potenziale nucleare e convenzionale della Nato Ebbene 
questo atteggiamento specie da parte dell Europa risulta 
assurdamente riduttivo politicamente controproducente di 
fronte a larghi strati di opinione pubblica i certamente non 
tale da favorire il processo di distensione e di disarmo e da 
valorizzare su questo terreno II ruolo delle democrazie oc 
cldentall e dell Alleanza Atlantica 

Non sottovalutiamo naturalmente le incognite che pe 
sano sul! effettiva evoluzione nel prossimi anni degli indi 
rizzi e degli equilibri politici ali interno dell Urss e della 
politica estera sovietica (non bisognerebbe per altro sotto 
valutare neppure le Incognite che riguardano gli Stati Uniti) 
Ma ci pare assurda I analogia istituita da Levi tra I Unione 
Sovietica delia metà degli anni settanta quando prevalsero 
scelte di politica estera e militare tali da colpire la «prima 
distensione' tra Usa e Urss e I Unione Sovietica di oggi In 
cui emerge un profondo ripensamento del modo stesso di 
concepire le relazioni Internazionali e le prospettive mon 
diali anche sotto la spinta di una erlsl di lungo periodo 
dell economia sovietica e del sistema economico sociali 
ste« 

Come risulta anche dalle più accurate analisi condotte 
negli Stati Uniti esistono come non mai condizioni favore 
voli per una svolta sostanziale e duratura nel rapporti tra Est 
e Ovest tale svolta è certamente legata al rallorzamento» 
di Oorbaclov, ma se e quosto che preoccupa Levi bisogna 
allora dire che la via migliore per favorirlo consiste nel 
portare avanti con limpidezza e determinazione una politi 
ca di dialogo di negozialo per la riduzione degli armamen 
II, e di cooperazione in tutti 1 campi Ecco la vera priorità II 
vero asse su cui dovrebbe Imperniarsi oggi 11 ruolo dell Fu 
rapa anche in seno ali Alleanza Atlantica 

U na gran parte delle forze politiche italiane si è 
pronunciata per questa politica tra I altro con le 
risoluzioni approvate nelle Commissioni Esteri 
della Camera e del Senato dopo il vertice di 

mmmlm Washington e la firma della «doppia opzione 
zero» a conferma di una convergenza su Indi 

dui essenziali di politica estera manifestatasi a più riprese 
negli ultimi anni Certo dialogare e negoziare con I Urss e 
col Fatto di Varsavia non significa trascurare gli equilibri 
militari In Europa o praticare una riduzione unilaterale degli 
armamenti Per quanto posizioni di questa natura siano 

Presenti nel movimento pacifista non e questa la linea del 
ci come tu fortemente ribadito in sede di dibattito con 

Sressuale duo anni orsono e nell ampio documento sulla 
cureua approvato nel novembre del 1986 Crediamo nel 

la via della riduzione negoziata bilanciata e controllata 
degli armamenti come la sola realmente praticabile e prò 
duttlva di risultati e ne abbiamo ricavato la più chiara e 
significativa conferma dall Intesa sugli euromissili La stessa 
Ispirazione guidò d altronde Enrico Berlinguer nel formula 
re - ala nel 79 sia nell 83 - proposte sospensive di dlscus 
sione con I altra parte su possibili misure Immediate e par 
siali ma sempre equilibrate in alternativa alla decisione di 
predisporre prima e di Installare poi I Pershing il e I Crulse 

E non si presenti ora quella decisione come se ne fossero 
tranquillamente scaturiti I avvento di Qorbaciov e II trattalo 
del dicembre 87 omettendo tulio quel che per anni abbia 
ma vissuto di rischi di tensioni di drammatiche Incertezze 
per II luturo nel rapporti tra Est e Ovest 

Cosi oggi sulla strategia di modernizzazione delle forze 
nucleari e convenzionali della Nato e anche sul problema 
specifico della sorte degli F16 già stanziati In Spagna - ma 
In una base americana e in virtù di un accordo bilaterale 
non nell ambito delle strutture Nato - noi non pronuncia 
mo un no immotivato magari per una sorta di tic come ha 
scritto Aldo Rizzo su La Slampa (forse meno attento al 
diffuso ne del sì acritici e precipitosi) Solleviamo - e non 
•oliamo noi comunisti - questioni di merito e argomenti 
aeri com è giusto fare nel rapporto tra paesi alleati e par 
tendo dall Idea che I Italia e I Europa debbano assumersi le 
loro responsabilità ed esercitare la loro autonomia nell am 
bito della Nato, non già mirando a uno «sganciamento Ira 
Europa e America» e alla prefigurazione di un terzo blocco 
militare E soprattutto insistiamo sulla strada del negoziato 
con I altro blocco Pensiamo che anche il segretario alla 
Dilesa americano Carlucci - che succedendo a Weinberger 
ha contribuito al buon esito del vertice di Washington -
dovrebbe a conclusione del suo soggiorno romano ap 
prezzare e valutare con attenzione i nostri argomenti 

-Verso la conferenza del Pei a marzo 
La necessità di costruire una nuova identità 
per un campo di attività così articolato 

Lavoro dipendente 
non subalterno 
• H Considero la prossima 
conferenza delle lavoratrici e 
del lavoratori comunisti un 
passaggio strategico nell at 
tuale opera di ricostruzione di 
una linea programmatica 
Penso che debba diventare 
anche un luogo privilegiato di 
iniziativa politica La preoccu 
pazione è che venga parificata 
ad altre scadenze omologata 
in un sempre fitto calendario 
di attività o considerata il do 
vere di un momento E invece 
quello è II punto in cui si di 
slingue la pur necessaria eia 
borazione di tante proposte 
dalla rivendicazione di una 
identità e di una forza del par 
(Ito comunista come storica 
mente si sono espresse fin qui 
In uno sviluppo e in un trava 
elio tutt altro che conclusi 
voglio dire che mettere sul 
tappeto oggi la questione poli 
tica del lavoro carica il prò 
gramma di una progettualità e 
unifica la sua articolazione en 
tro una finalità per cui su 
questa base tutto il resto con 
qulsta valore respiro slgnifi 
cato e appunto anche forza 
potenza efficacia 

Non è affermazione da pò 
co quella contenuta nel docu 
mento preparatorio della con 
ferenza che il Pei intende sol 
levare la questione operaia e 
del lavoro dipendente come 
questione decisiva per I awe 
nire del paese e insieme per 
la stessa Identità dei comuni 
sti italiani e che «nella classe 
operaia e nel lavoro dipen 
dente il Pel trova il suo pnnei 
pale referente sociale la radi 
ce prima della stessa sua ra 
gion d essere della sua politi 
ca della sua prospettiva* Si 
potrebbe dire che è afferma 
zione ovvia Ma quando Mas 
Simo Trucco infermiere allo 
spedale Cardarelli di Napoli 
discutendo sull Unità con 
Bassolmo diceva « il ruolo 
dei comunisti si è come offu 
scalo» esprimeva un sentire 
diffuso e dava voce ad una cri 
tica che sentiamo salire dal 
mondo dei lavoratori Che si 
sia appannato questo vetro 
del rapporto di massa che noi 
invece abbiamo necessità di 
tenere trasparente è un fatto 
su cui in occasione di questa 
conferenza occorre tornare a 
riflettere 

Forse e è bisogno anche di 

Da) 4 at 6 marzo si terrà a Roma la conferenza 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti Uno dei 
temi fondamentali sarà la definizione della catego
ria di lavoro dipendente Nel documento del Pei 
viene definita che va dagli operai ai lavoratori del 
pubblico impiego, del servizi, ai tecnici, ai quadn, 
ai ricercatori La questione e come esprimere que
sta complessità 

MARIO TRONTI 

un ritorno di teoria Analisi ce 
ne sono i dati non mancano 
sulta composizione sociale 
dei lavoratori sulla struttura 
dei redditi da lavoro sulle 
condizioni e le mutazioni del 
le attività lavorative Ma e il 
concetto di lavoro che an 
drebbe ripensato in sé e ride 
finito rispetto ad altro E certo 
rispetto in primo luogo a ciò 
che è contro I interesse dei la 
voraton ali avversano ancora 
di classe ma anche in modo 
nuovo rispetto a ciò che sem 
plicemente non è lavoro 
Questo tema lo affronta bene 
il documento nella parte in 
cui si reclama che sia scardi 
nata la divisione storica dei 
ruoli sociali in base al sesso 
Superare questa particolare 
(orma di divisione del lavoro -
lavoro da una parte nprodu 
zione dall altra - significa «ri 
vedere tutto il nesso lavori 
tempi organizzazione della 
società» e liberare «una più 
ricca espressività dentro e 
fuori il lavoro delle donne e 
degli uomini» e delineare dun 
que «un nuovo modello socia 
le nuove relazioni tra econo 
mia e vita tra Stato e società» 
Altri interverranno sui diversi 
aspetti e terreni che questa 
conferenza è chiamata ad af 
frontare A me preme sottoli 
neare che conviene prendere 
I occasione per rimettere m 
campo idee forza che diano 
un segno veramente alternati 
vo al nostro discorso di prò 
spettiva 

In particolare su due temi 
questo si può fare Uno è la 
ricca nuova determinazione 
oel rapporto tra liberazione 
del lavoro e liberazione dal 
lavoro sui cui ci ha richiama 
to recentemente Napoleoni 
L altro è il grande problema di 
una democrazia del lavoro 
con tutto quello che compor 

ta di riconversione dalla «ra 
tifica» al «mandato» e forse 
anche dalla partecipazione al 
le decisioni collettive II primo 
è il tema dell uso politico del 
le tecnologie oggi destino di 
un dominio totale sul! uomo o 
premessa di una emancipa 
/ione del lavoratore dal suo 
lavoro II secondo e il tema 
della rappresentanza sinda 
< aie e politica dell interesse 
dei lavoratori e della loro vo 
lontà di governo del paese 

Tutto si intreccia Intorno a 
questa realtà centrale che la 
categoria di lavoro dipenden 
te definisce solo con relativa 
approssimazione C è qualche 
pezzo di società e più che 
qualche funzione di lavoro 
che questa categoria non 
esprime Non penso tanto a 
quelle figure che stanno fuori 
del processo lavorativo per 
che non hanno lavoro o per 
che ne sono state private né 
dia figura pur cosi diffusa del 
lavoratore autonomo questi 
soggetti subiscono di fatto 
una loro dipendenza sia pure 
indiretta dai rapporti di forza 
sociali dalle leggi di mercato 
dal potere finanziano dalle 
politiche di grande impresa 
tutte cose che hanno ripreso il 
posto di comando in un epo 
ca di Stato minimo e di gover 
m deboli 

il documento definisce il la 
\oro dipendente nel suo insie 
rne come un campo che va 
•dagli operai ai lavoratori del 
pubblico impiego della scuo 
la dei servizi dell mformazio 
ne ai tecnici ai quadri ai ri 
cercatori La forza e il limite 
di questa categoria è forse di 
essere cosi estesa orizzontai 
mente si può andare con essa 
dal lavoro nero alla piccola 
imprenditorialità nconosciu 
ta dai lavoro manuale diffuso 

a concentrazioni di lavoro in 
telletluale altamente qualifi 
cato dal lavoro più disagiato 
al lavoro direttivo Diciamo 
che il Pei deve esprimere la 
sua funzione unificante socia 
le culturale su questa com 
plessità lavorativa Ma allora 
dobbiamo dire meglio che qui 
sta la questione politica del 
lavoro oggi 

Lavoro dipendente è infatti 
una realtà in cui I elemento 
della articolazione conta di 
più pesa di più che fa definì 
zione e classificazione gene 
rate Vedi il largo ventaglio in 
cui si esprime la questione sa 
lanale II contrario di quanto 
avveniva per il concetto di 
classe operaia che nella sua 
storia ha camminato su un 
processo di massificazione 
del lavoro industriale non a 
caso organica ad essa era 1 i 
dea di blocco sociale fondata 
su una strategia di alleanze È 
qui che il proletariato di fab 
bnca rompeva la continuità 
con la stona pur gloriosa e 
pure nostra delle classi subai 
terne si conquistava una vo 
lonta di governo si candidava 
a classe dirigente Come con 
segnare adesso questa eredità 
politica al campo del lavoro 
dipendente? Come costruire 
sull articolazione un identità? 
E si può definire un campo av 
versano? Perche questo poi è 
I elemento che decide il prò 
cesso dell unificazione politi 
ca 

«Per che cosa» certo e 
questo e il programma Ma an 
che «contro chi» e questo e il 
partito La preoccupazione 
maggiore sta qui Assumiamo 
pure in maniera provvisoria la 
categoria di lavoro dipenden 
te Per successive approssi 
maziom ci avvicineremo con 
più precisione alla realtà Del 
resto viviamo un tempo di 
grandi transiz ori teoriche 
Ma la prima operazione è 
quella di togliere ogni possibi 
le carattere di subalternità al 
1 idea di dipendenza del lavo 
ro E allora 1 ultima domanda 
preoccupata Come dare for 
za politica aggressiva e dun 
que non difensiva non corpo 
rativa alle lotte del mondo 
del lavoro? Questo forse è il 
punto da cui tutto il resto di 
scende 

Intervento 

I trapianti di organi 
e gli insegnamenti di Gesù 

ENRICO CHIAVACCI • 

P artiamo da un principio ben 
fermo non tutto ciò che è tee 
meamente possibile nel cam 
pò della medicina e anche 

mmmmtm moralmente accettabile Nel 
caso dei prelievi di organo si pongono 
due problemi morali la certezza delia 
morte del donatore e la mutilazione o 
manomissione del suo cadavere i due 
problemi hanno profonda risonanza 
nella sensibilità popolare (recente 
mente acutizzata da alcuni mezzi di 
comunicazione di massa tanto che si 
è parlato di «predatori di organi») 
Lsaminiamo i due problemi separata 
mente 

Il problema della certezza della 
morte nasce da questo perche un or 
gano possa essere trapiantato occor 
re mantenere la sua vitalità con la cir 
colazione sanguigna fino a poco pn 
ma del reimpianto Di solito si pensa 
se il cuore batte e il sangue circola il 
donatore non è morto ha ancora pos 
sibilita di sopravvivere sia pure per 
poco tempo Questo è un errore non 
è affatto vero che 1 arresto del cuore 
indichi sempre il momento della mor 
le Tanto che la legge attuale prescrive 
che trascorrano almeno 24 ore prima 
della chiusura della cassa proprio 
perche non vi è tale certezza 

Non e neppure vero che il permane 
re del battito cardiaco e della circola 
zione siano sempre indizio sicuro di 
vita Circolazione del sangue e respi 
razione possono essere mantenute ar 
tificialmente anche quando il soggetto 
e già morto Bisogna allora capire be 
ne questo la morte è un mistero e 
probabilmente è un lungo processo 
che comincia sin dalla nascita Ma un 
organismo cessa sicuramente di esse 
re tale quando cessa di funzionare il 
centro organizzatore di esso il cervel
lo Da quel momento ogni cellula 
ogni organo non e più una parte di un 
tulio-1 organismo come essere viven 
te è finito II battito cardiaco può esse 
re prodotto artificialmente ma non è 
più una funzione dell organismo L in 
dividuo umano come essere a se 
stante come unita fisica e psichica 
non esiste più 

Per questo la scienza considera 
morto con certezza scientifica (non 
ne possiamo avere altra) I individuo la 
cui funzione cerebrale sia del tutto 
inesistente e tale permanga per alcu 
ne ore La stessa Pontificia Accade 
mia delle Scienze ha indicato questo 
criterio e ha richiesto due rilievi a di 
stanza di sei ore II disegno di legge 
3 068 attualmente in discussione e 
che si spera venga approvato presto 
richiede condizioni ancora più restnt 
live e precisamente 1) un monitorag 
gio continuo per b ore sia dal silenzio 
cerebrale sia dalla assenza di funzione 
respiratoria autonoma sia da quella di 
segnali esterni di attività cerebrale 
(art 5) 2) un accertamento della 
morte compiuto da un organo colle 
giale e ali unanimità 3) una ulteriore 
garanzia contro decisioni non disinte 
ressate a fine di lucro o anche di ri 
cerca (per essa vale la norma dell art 
30 comma 1) data dall obbligo che i 
medici accertanti siano diversi dagli 
operatori di prelievo e di trapianto 
(art 12) fi rispetto di tali norme se 
severamente controllato garantisce 
che ti prelievo avvenga su un corpo di 
individuo morto E il nostro primo 
problema e risolto 

* • • 
E veniamo al problema del nspetto 

del cadavere Non esiste alcun diritto 
naturale cioè preesistente alle leggi 
civili sulla titolarità del cadavere nes 
suno neppure la famiglia e neppure il 
defunto con un atto di volontà emes 
so prima di morire può disporre del 
cadavere Per il cristiano esiste il do 
vere morale di rispetto del corpo at 
traverso cui una persona umana ha 
espresso se stessa e di un corpo de 
slinato alla resurrezione finale Nella 
comune sensibilità di tutti i popoli esi 
ste il dovere di rispetto del cadavere 
Ma lì rispetto del cadavere non vuol 
dire affatto la sua intangibilità 

Moltissimi popoli conoscono e pra
ticano la cremazione Ciò e accettato 
anche da noi e ormai anche dalla log 
gè ecclesiastica (Codice di dintto ca 
nonico Can 1176 e 3) Ciò è dovere 
so e imposto per legge in caso di 
particolari epidemie proprio per sai 
vare altre vite umane 

Noi sottoponiamo spesso I cadaveri 
ad autopsia e ciò è imnosto dalla leg 
gè quando sia necessario determinare 
le cause o le modalità della morte 
Eppure ogni autopsia è assai più Inva
siva di quanto lo possa essere un pre
lievo di organo 

Ma vi è di più ogni volta che un 
cadavere deve essere portato lonta 
no viene sottoposto a pratiche di 
conservazione da parte di personale 
non medico e senza alcuna particola
re garanzia in forme infinitamente più 
brutali e meno nguardose di qualun 
que prelievo a scopo di trapianto (nel 
quale invece il massimo rispetto è im 
posto dall art 9 comma 1 e 2 della 
legge in discussione) Ciò è non solo 
accettato ma spesso richiesto dai fa 
miliari da quegli stessi familiari che si 
opporrebbero a ogni prelievo per tra
pianto 

Dunque non è II rispetto del cadave 
re ma una sottile forma di egoismo, 
mascherata da pietà ai nostri stessi oc 
chi che causa il rifiuto del prelievo di 
organi a scopo di trapianto 

Dunque nessuno si oppone ad una 
manipolazion» del cadavere per indi 
viduare 1 assassino di un suo caro uc
ciso nessuno si oppone a grossolane 
pratiche conservative Ma le stesse 
persone contrastano manipolazioni 
assai minori fatte con tutte le garanzie 
pensabili quando si tratta di prelievi 
che possono ridare vita speranza e 
serenità ad altri esseri umani In pen 
colo di morte o in stato di grave soffe 
renza 

• integrità del cadavere deve L» essere rispettata nel limiti del 
possibile in ogni caso Nei li 
miti del possibile si dovrà le-

_ ^ ^ _ ner conto della volontà 
espressa in vita dal defunto 

Nei limiti del possibile si potrà anche 
tener conto dei desideri del familiari 
(ma di quali, poi quando vi sia contra
sto tra loro' della moglie, dei figli o 
dei genitori?) Ma appunto solo en
tro certi limiti II bene comune quan 
do vi siano urgenze di proporzionata 
gravita deve sempre prevalere - nel 
modi stabiliti dalla legge - su conslde 
razioni o desiden particolari Questo 
principio è oggi accettato da lutti per 
che allora tanta difficoltà ad accertar 
lo nel caso dei trapianti in cui il più 
rispettoso e scientifico intervento su 
un cadavere può servire a mantenere 
la vita o alleviare le sofferenze di un 
altro essere umano? In questa luce il 
rifiuto e un assurdo clamorosot un 
egoismo intollerabile 

» • • 

Il disegno di legge è molto rlguar 
doso viene fatto obbligo e data la 
possibilità a tutti di dichiarate in vita 
assenso o diniego di prelievo dopo la 
morte (art 2 comma 1) Solo in man 
canza di tale adempimento (comma 
6) si presume il consenso e si può 
procedere Non credo si possa ragio
nevolmente chiedere di più Credo in 
vece che si dovrebbe prevedere 11 ca 
so di eventi eccezionali in cui si possa 
procedere anche contro la volontà 
del defunto qualche catastrofe con 
centinaia di feriti per esempio con 
I urgenza di trapianti su larga scalo 
Ma qualunque possa essere il dettato 
della legge civile per ogni coscienza 
cristiana! amore e il servizio del pros 
Simo deve essere la norma fondamen 
tale dell agire e per ciò anche del di 
sporre in vita del propno cadavere o 
di quello di un caro estinto «Il Piglio 
dell uomo e venuto per servire e non 
per essere servito» disse Gesù di 
fronte a tante resistenze al prelievo di 
organo •sembra che molti cnstlanì 
1 abbiano dimenticato 
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• B Ho letto la lettera pub 
blicala ler da I Unità» che 
una giovane compagna di Pa 
via Nad a Brancaleone ha 
scntto a proposito de' valore 
dell internazionalismo Penso 
aneli io che i VIZI di provincia 
lismo e di chiusura «naziona 
le» siano sempre di p u delete 
n per le forze di progresso 
Non solo per uno «slancio» 
ideale di segno planetario che 
è sempre stato una caratteri 
stica nostra Ma anche e so 
prattutto perche le contraddi 
zioni e i problemi di questo 
tempo hanno appunto carat 
ten d « nterd pendenza» e di 
mond alizzazione senza pre 
cedenti Ce lo dice anche I e 
spenenza concreta In una di 
mensione extranazionale il 
Pei ha ragg unto nel 1984 un 
nsultato elettorale in totale 
conlroiendenza rispetlo al 
I intero deccnn o 

In oi?ni contatto nternazio 
naie senio con t d re la «fé 
cond la per una forza di prò 
presso di auesto terreno più 
vasto Qu ilcuno ronizza sul 
fatto per esempio che i co 
munisti lalian s intendono 

più facilmente con i socialisti 
non di casa loro È vero che i 
socialisti italiani sono un pò 
«speciali" ma è anche vero 
che essi stessi se messi a 
confronto con una dimensio 
ne più generale arrivano a as 
sumere posizioni (vedi la que 
stione degli F 16) molto avan 
zate o perfino a firmare im 
portanti documenti sulla pace 
e sul disarmo (come quello di 
recente sottoscritto insieme al 
Posu ungherese e ai socialde 
mocratici finlandesi) D altro 
canto la destra - le forze mo 
derate e conservatrici - ha pò 
tenti apparati mondiali e inter 
nazionali e In particolare 
controlla gran parte del flusso 
di informazioni C è una ur 
genza - credo - di accentuare 
tutti! caratteri europei e inter 
nazionali delia nostra politica 
delle nostre visioni dei nostri 
strumenti 

A questo proposito mi gmn 
gè una lettera di Fabio ungio 
vane armiere originano di un 
comune della provincia di 
Bergamo scritta dopo aver vi 
sto la trasmissione Videomu 
sic Fgci del 7 dicembre scor 

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO FOLENA 

La dimensione 
intemazionale 

so Vale la pena riportarla in 
tegralrnente 

«Washington 7 dicembre 
1987 Finalmente dopo anni 
d stupide incomprensioni di 
sguardi rabbiosi di guerra 
fredda di vertici falliti e non 1 
leaders delle due superpoten 
ze si incontrano per un accor 
do sugli euromissili Un awe 
nimento sognato per anni da 
moltissime persone di en 
trambe le partì Italia stesso 
g orno stessa ora In una del 
f tante caserme sparse per il 
patrio suolo uno dei tanti 

soldati del nostro sgangherato 
esercito segue daunteleviso 
re portatile rimediato chissà 
come i 1 440 minuti di musi 
ca contro tutti 1 minuti di silen 

zio diffusi nell etere da Vi 
deomusic in occasione del 
l avvenimento Sorride pen 
sando che solo pochi mesi 
prima sdraiato sulla stessa 
branda dallo stesso apparec 
chio aveva seguito la parten 
za delle navi per il Golfo Persi 
co E ricorda i pensieri che gli 
ronzavano per la testa rabbia 
solidarietà per i commilito 
ni imbarcati ma anche un 
senso di impotenza e soDrat 
tutto la sensazione di avere 
già visto quelle scene nei do 
cumentan di propaganda del 
reg me che mostravano i sol 
dit in partenza per il fronte 
O ^ pero lo spinto è compie 
tamuite diverso E più tran 
qu Ilo è quasi felice ma e è 

sempre una punta di rabbia 
dovuta ali Impossibilità di 
esternare i propri sentimenti 
Avrebbe voglia di mettersi a 
correre strapparsi di dosso 
quei vestiti che io soffocano 
salire nudo sul pennone della 
Bandiera e gridare a lutti che 
mentre qui si gioca alla guer 
ra laggiù si prepara la pace 
Ecco come spesso accade 
quando pensa a queste cose 
sì è lasciato prendere dall en 
tusiasmo Che scopo avrebbe 
un gesto cosi' Passerebbe per 
matto e tutto perderebbe di 
significato Ma non può fare a 
meno di sognare di pensare 
che ira poco potrà togliere 
per sempre la tuta mimetica di 
combattimento e potrà toma 

re a occuparsi di ciò che face 
va dieci mesi fa dimentican 
dosi stelle e stelline non pen 
sare più ai giorni di stecca 
che ti lascio muto rospo' 
stare finalmente vicino a ciò 
che resta della sua famiglia 
Non può fare a meno di male 
dire il giorno in cui accidenti 
a lui per pigrizia e stupidità 
ha scartato I idea dell obiezio 
ne di coscienza o peggio an 
cora il giorno in cui una male 
detta cartolina verde gli an 
nunciava di aver vinto una va 
canza premio pagata dal mini 
stero della Difesa presso 1 ho 
tei mille brande e mentre 
sfumano le immagini del 
filmato di una canzone che 
maledice il Fuoco Indimenti 
cabile di Hirosclma perde il 
controllo dei suoi pensien Si 
ntrova a Roma tra 1 ventlcm 
quemila di ottobre (quel gior 
no era di servizio) ed è a 
Caorso tra i cinquantamila di 
aprile (era agli inizi della naja) 
ed è in Afghanistan a gndare 
che è tutto finito ed è m Nica 
ragua a gioire con un popolo 
che finalmente potrà pensare 
solo a sé stesso ed è a Beirut 
è in Sudafrica vola sopra un 

mondo in cui lo spettacolo 
del Fuoco Indimenticabile è 
talmente scolpito nella mente 
della gente da scongiurare ti 
pencolo di una tragica repli 
ca un mondo libero dal nu 
cleare civile e militare un 
mondo blofP La bolla di sa 
pone è esplosa La cadu a è 
precipitosa Un brutto ceffo 
con impermeabile kaki ed un 
numero imprecisato di stelli 
ne è entrato in camera ab
baiando Kazzo' Lo vedi che 
ore sono' Cosa aspetti a darei 
i fucili alle guardie' Che Kazzo 
di armiere sei7 Uno dei 
peggion un armiere pacifi
sta» 

Qui finisce la lettera Certo 
Non bisogna correre troppo 
in là Né trarre da questa tette
rà conclusioni affr Hate E so
lo un messaggio che ci rivela 
molto dello stato d animo di 
chi oggi fa il servigio militare 

E se assumiamo quella nuo
va ottica intemazionale come 
nostro fondamento - se far 
clamo ciò che anche Nadia af 
ferma essere necessario ~ so 
no convinto che interrogativi 
e disagio di oggi potranno di 
ventare presto volontà di 
cambiamento 

Uà 

l'Unità 

Venerdì 
5 febbraio 1988 
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